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Oggetto: SERVIZIO DI FORNITURA, MANUTENZIONE E GESTIONE 
FONTANE DENOMINATE "CASINE DELL'ACQUA" - 
DETERMINAZIONE DI CONTRARRE E INDIZIONE PROCEDURA 
NEGOZIATA EX ART. 50, COMMA 1, LETT. e) DEL D.LGS. 36/2023 

 
IL RESPONSABILE 

 
VISTI: 

 l’art. 107 comma 2 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267 assegna ai dirigenti tutti i compiti, compresa 
l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impegnano l’Amministrazione verso 
l’esterno, non compresi espressamente dalla Legge o dallo Statuto tra le funzioni di indirizzo e 
controllo politico-amministrativo degli organi di governo dell’Ente o non rientranti tra le funzioni 
del Segretario o del Direttore Generale, di cui rispettivamente agli articoli 97 e 108; 

 l’art. 4 comma 2 del D.lgs. 31/03/2001 n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" che affida ai dirigenti la responsabilità 
esclusiva per l’attività di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa svolta dagli stessi 
mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo; 

 il comma 2 dell’art. 109 del D.lgs. 267/2000 che prevede che nei Comuni privi di personale con 
qualifica dirigenziale le funzioni di cui all’art. 107 commi 2 e 3, fatta salva l’applicazione dell’art. 
97 comma 4 lettera d), possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato del Sindaco, 
ai Responsabili degli uffici o dei servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale ed 
anche in deroga a ogni diversa disposizione; 

 il provvedimento del Sindaco n. 39 del 13/09/2024 con il quale il sottoscritto Ing. Lorenzo Cecconi 
viene nominato Responsabile dei servizi e degli uffici facenti capo all’unità organizzativa n. 6 
“Tecnico Lavori Pubblici” e fino a nuova diversa determinazione e comunque nei limiti temporali 
stabiliti dal CCNL; 

 il vigente Regolamento comunale di contabilità; 



 il Dlgs n. 36/2023 - Codice dei contratti pubblici; 

PREMESSO CHE: 

 Precedentemente il servizio in oggetto era una gestione parzialmente remunerativa per 
l’amministrazione comunale, e alla data odierna da verifiche eseguite da questa Stazione 
Appaltante non risultano esserci degli operatori economici per procedure similari;  

 Per questa amministrazione comunale è assolutamente necessario l’affidamento del servizio di 
fornitura, manutenzione e gestione fontane denominate “casine dell’acqua”, per l’erogazione del 
servizio comunale; 

VERIFICATO CHE: 

 per il contratto da affidarsi l’insussistenza di un interesse transfrontaliero certo ai sensi dell’art. 48 
comma 2 del D.lgs. 36/2023, stante la sua entità economica limitata nonché le caratteristiche del 
servizio che deve svolgersi con presenza quotidiana di personale presso la sede degli uffici 
comunali posta a notevole distanza dai confini nazionali e pertanto in luogo non idoneo ad 
attrarre l’interesse di operatori esteri oltre all’assenza di segnalazioni di interessamento da parte 
di operatori ubicati in altri stati membri; 

RICHIAMATA: 

 la Determinazione Reg. Gen. n. 150 del 27/01/2025 adottata dal Responsabile dell’Unità 
Organizzativa n. 6 “Tecnico Lavori Pubblici” Ing. Lorenzo Cecconi, con la quale ai fini 
dell’individuazione della procedura da espletarsi per la selezione del nuovo soggetto contraente 
cui affidare il servizio, è stato disposto il ricorso alla procedura negoziata di cui all’art. 50 comma 
1 lett. e) del D.lgs. 36/2023; 

 la Determinazione Reg. Gen. n. 150 del 27/01/2025 adottata dal Responsabile dell’Unità 
Organizzativa n. 6 “Tecnico Lavori Pubblici” Ing. Lorenzo Cecconi, con la quale è stato approvato 
il “CAPITOLATO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE”, contenente al suo interno tutti gli 
elementi previsti dall’art. 4 bis dell’allegato I.7 del D.lgs. 36/2023 (Relazione Generale Illustrativa 
– Capitolato Tecnico – Documento di Stima Economica); 

RICHIAMATO 

 il disposto dell’art. 17 comma 1 del D.lgs. 36/2023, secondo cui prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
adottano la decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle future offerte; 

EVIDENZIATO CHE: 

 il contratto da affidarsi rientra nell’ambito dei servizi nei settori ordinari diversi da quelli 
individuati dagli artt. da 146 a 152 del Codice, ed ha per oggetto l’esecuzione di prestazioni 
classificate all’interno del vocabolario comune degli appalti pubblici in sigla CPV con il codice 
50700000-2 - Servizi di riparazione e manutenzione di impianti di edifici; 

 in base all’ammontare del contratto da affidarsi, determinato come prescritto dal comma 4 dell’art. 
14 del D.lgs. n. 36/2023 in complessivi € 131.700,00 oltre IVA, esso si colloca tra quelli al di sotto 
della soglia comunitaria di cui al medesimo art. 14 comma 1 lettera c) del D.lgs. 36/2023; 

INDIVIDUATE  

come segue le principali condizioni contrattuali: 

 oggetto del contratto: costituito dalla sola esecuzione del servizio di fornitura, manutenzione e 
gestione fontane denominate casine dell’acqua nel Comune di Bibbiena; 



 Durata del contratto: anni 5 (cinque) decorrenti dalla data di avvio della prestazione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà prevista dall’art. 17 comma 8 e dall’art. 50 comma 6 del 
codice, vale a dire di anticipare l’espletamento del servizio al momento del provvedimento di 
aggiudicazione efficace; 

importo del contratto: l’importo complessivo riferito all’intero periodo quinquennale di validità del 
contratto è pari ad € 90.000,00 IVA esclusa. La base di gara soggetta a ribasso ammonta ad € 
6.000,00 costituenti i corrispettivi per l’espletamento del servizio relativamente a ciascuna singola 
casina dell’acqua per ciascun anno di durata del contratto. L’importo complessivo del contratto 
comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante, in attuazione dell’art. 41 comma 
14 del Codice, ha quantificato pari ad € 15.786,00 prendendo a riferimento il costo medio orario 
per il personale dipendente da imprese dell’industria metalmeccanica inquadrato nella qualifica 
C3 (€ 25,71/ora) moltiplicato per il monte ore stimato per l’espletamento quinquennale del 
servizio (614 ore). Ai sensi dell’art. 26 comma 3-bis del D.lgs. n. 81/2008, non si è dato corso 
all’elaborazione del documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) e risultano 
stimati pari a € 0,00 gli oneri per l’eliminazione dei rischi interferenziali da sottrarre dal confronto 
concorrenziale, trattandosi di servizio da svolgersi autonomamente da unica impresa in strutture 
indipendenti per il quale non è prevista l’esecuzione di attività comportanti rischi particolari di 
cui all’allegato XI al D.lgs. 81/2008. I costi della manodopera e i costi della sicurezza non sono 
soggetti al ribasso. Il contratto collettivo applicato è: Metalmeccanici Industria – CNEL C011; 

 opzione di proroga: la stazione appaltante, al verificarsi di casi eccezionali, si riserva di disporre la 
proroga del contratto in corso di esecuzione per il tempo strettamente necessario alla conclusione 
della procedura di individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 120 comma 11 del D.lgs. 
36/2023 agli stessi prezzi, patti e condizioni dell’appalto in scadenza per un periodo massimo di 
mesi 6 (sei); 

 opzione di variazione del contratto: la stazione appaltante ai sensi dell’art. 120 comma 9 del codice: 
qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può 
imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso 
l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 modalità di pagamento dei corrispettivi: i servizi di manutenzione oggetto dell’appalto definito con la 
presente procedura saranno remunerati in rate bimestrali posticipate decurtati del ribasso offerto 
in sede di gara, entro 30 giorni dalla data di arrivo al protocollo dell’Ente della relativa fattura 
elettronica; 

 forma del contratto: ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.lgs. n. 36/2023, il contratto oggetto di 
appalto sarà stipulato, in modalità elettronica e nella forma della scrittura privata da registrarsi in 
caso d’uso e con applicazione dell’imposta di bollo nella misura di € 40,00 (vedi All. I.4 art. 3 
comma 1 tabella A del codice); 

 termine per la stipula del contratto: la stipula del contratto avrà luogo, ai sensi dell’art. 55 comma 1 
del D.lgs. 36/2023 entro trenta giorni dall’intervenuta adozione del provvedimento di 
aggiudicazione, senza l’applicazione dei termini dilatori di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 18 del 
codice, come consentito dal comma 2 del medesimo art. 55 per gli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

STABILITO: 

 in merito al disposto dell’art. 58 comma 1 del D.lgs. 36/2023, di espletare la procedura di 
affidamento ad unico lotto, essendo riferita a prestazione di servizi di entità contenuta e 
strettamente interconnessi e correlati fra loro, tali da rendere impossibile il frazionamento in lotti 



funzionali senza incorrere in una manifesta perdita di efficienza e di economicità, tenuto conto 
anche che per la partecipazione sono stabiliti criteri tali da consentire l’accesso alle microimprese, 
piccole e medie imprese come previsto dal comma 2 del medesimo articolo 58; 

 di ricorrere, in attuazione a quanto disposto dall’art. 25 comma 2 del D.lgs. 36/2023, alla gestione 
delle operazioni di gara interamente per via telematica mediante ricorso alla Piattaforma START, 
certificata quale piattaforma di approvvigionamento digitale ai sensi dell’art. 25 del codice; 

 di individuare gli operatori economici da invitarsi alla gara in tutti coloro i quali hanno prodotto 
valida manifestazione di interesse in sede dell’indagine di mercato aperta espletata dalla Stazione 
appaltante (procedura n. 002888/2025); 

 di adottare per la selezione delle proposte di esecuzione del servizio il con il criterio del “minor 
prezzo”, determinato mediante ribasso percentuale sull’ammontare complessivo dei lavori posto a 
base di gara soggetto a ribasso (6.000,00 € esclusa IVA per anno per ogni singola casina 
dell’acqua); 

 di individuare nell’ammontare di € 131.700,00 IVA esclusa costituenti i corrispettivi per 
l’espletamento del servizio riferiti ai cinque anni di durata del contratto comprensivo dei costi per 
la manodopera e al netto degli oneri per l’eliminazione dei rischi interferenziali, la base di gara 
soggetta a ribasso; 

 di non richiedere ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D.lgs. 36/2023 la garanzia provvisoria di cui 
all’art. 106 del medesimo Decreto, mentre all’atto della stipula del contratto, è richiesta 
all’aggiudicatario la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure 
previste dall’articolo 53 comma 4 del Codice (5% dell’importo contrattuale); 

 di richiedere ai concorrenti, in attuazione di quanto disposto dall’art. 108 comma 9 del D.lgs. 
36/2023, di indicare nell’offerta economica gli oneri aziendali della sicurezza derivanti dallo 
svolgimento ordinario della propria attività e i propri costi della manodopera; 

 di procedere, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 54 comma 1 del D.lgs. 36/2023, alla valutazione 
della congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità della migliore offerta, che in base a elementi 
specifici, inclusi i costi dichiarati ai sensi dell’art. 108 comma 9 del codice, appaia anormalmente 
bassa; 

VISTA: 

la documentazione allegata alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, consistente in: 

 disciplinare di gara recante le norme per la partecipazione alla procedura negoziata indetta 
dall’amministrazione per l’individuazione del soggetto contraente nonché le modalità per la 
formulazione delle offerte telematiche; 

 modelli per le dichiarazioni da rendersi da parte degli aspiranti concorrenti (modello 
dichiarazioni integrative); 

RITENUTO: 

 di assegnare per la presentazione delle offerte, valutati i tempi necessari per la predisposizione 
della documentazione e stante il disposto dell’art. 92 comma 1 del codice, un termine di 10 giorni 
dalla data di pubblicazione della procedura sul sistema telematico START; 

ATTESO CHE: 

 nel corso di espletamento della procedura di affidamento di cui alla presente, sarà data puntuale 
attuazione agli obblighi di trasparenza prescritti dall’art. 28 del D.lgs. 36/2023 mediante 



pubblicazione di tutti gli atti inerenti la stessa sul profilo del committente e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 33/2013 
nonché nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici attraverso la piattaforma START 
certificata quale piattaforma di approvvigionamento digitale ai sensi dell’art. 25 del codice; 

CONSIDERATO CHE: 

 l’art. 1 comma 67 della Legge 23.12.2005 n. 266 ha istituito l’obbligo, per le amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all’art. 3 comma 25 del D.lgs. n. 163/2006, di versamento della contribuzione 
sulle procedure di selezione in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
lavori, servizi e forniture oggi Autorità Nazionale Anticorruzione; 

 l’Autorità con propria deliberazione n. 610 del 19 dicembre 2023, ha provveduto alla definizione 
dell’entità delle somme da corrispondersi e delle relative modalità attuative per l’anno 2024 in 
base alle quali, le gare di importo compreso tra euro 40.000 e euro 150.000 scontano un contributo 
di € 35,00; 

 è stato acquisito per il tramite della piattaforma di approvvigionamento digitale START, il codice 
di identificazione del procedimento di gara (CIG); 

STABILITO: 

 che l’ammontare posto a base di gara nonché la relativa IVA, trovano copertura agli appositi 
capitoli del Bilancio 2025 e pluriennale per le annualità successive di validità del contratto da 
affidarsi; 

 di rinviare, l’assunzione dell’apposito impegno di spesa a valere sulle disponibilità di cui sopra, al 
provvedimento di definitivo affidamento delle prestazioni, con il quale, tenuto conto del ribasso 
ottenuto, saranno definiti l’importo ed il soggetto beneficiario; 

 che alla copertura finanziaria delle somme occorrenti per il versamento della contribuzione in 
favore di ANAC, sarà fatto fronte mediante utilizzo delle disponibilità di cui al capitolo 16321 
voce “pubblicità bandi gare”; 

RICHIAMATI: 

 il D.lgs. 31/03/2023 n. 36 recante attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure di appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture;  

 il vigente Statuto ed in particolare l’art. 54 sulle funzioni dei dirigenti;  

 l’art. 10 del vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;  

 il vigente Regolamento comunale di contabilità;  

 l’art. 183 e 191 del D.lgs. n. 267/2000, relativo alla fase del procedimento di impegno della spesa;  

 l’art. 151 comma 4 del D.lgs. 267/2000 il quale stabilisce che le determinazioni che comportano 
impegni di spesa divengono esecutive con l’apposizione, da parte del Responsabile del servizio 
finanziario, del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;  

 l’art. 147-bis sempre del D.lgs. 267/2000 in tema di controlli di regolarità amministrativa e 
contabile;  

l’art. 3 della Legge 136/2010 in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle pubbliche 
commesse; 



VISTO: 

 il Bilancio di previsione 2025/2027 approvato con deliberazione CC n. 71 del 20/12/2024;  
 il PEG per l’esercizio 2025 e s.m.i. approvato con deliberazione GC n. 216 del 20/12/2024;  
 il PIAO per il triennio 2025-2027, approvato con deliberazione GC n. 9 del 28/01/2025;  

ATTESO CHE: 

 ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 comma 3 del vigente regolamento dei controlli interni, nella fase 
preventiva di formazione del presente atto si è eseguito idoneo controllo di regolarità 
amministrativa e che, con la firma apposta in calce all'originale del presente atto, se ne attesta, 
anche, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa della presente 
determinazione ai sensi dell’art. 147 bis comma 1 del D. Lgs 267/2000; 

 il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Settore competente ad adottare il presente 
provvedimento non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi con riferimento al 
procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii e dell’art. 7 
del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici), 
né hanno comunicato di essere in situazione di conflitto il responsabile del procedimento, né gli 
istruttori della pratica in questione; 

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra espresse 

DETERMINA 

1) di disporre, per le motivazioni tutte esposte nelle premesse del presente atto che qui si intendono 
integralmente richiamate, l’esecuzione della procedura negoziata di cui all’art. 50 comma 1 lettera 
e) del D.lgs. 36/2023 previa consultazione di almeno cinque operatori economici, finalizzata 
all’appalto del “SERVIZIO DI FORNITURA, MANUTENZIONE E GESTIONE FONTANE 
DENOMINATE CASINE DELL’ACQUA” nel Comune di Bibbiena; 

2) di individuare gli operatori economici da invitarsi alla gara in tutti coloro i quali hanno prodotto 
valida manifestazione di interesse in sede dell’indagine di mercato aperta espletata dalla Stazione 
appaltante (procedura n. 002888/2025); 

3) di disporre in merito alla procedura di affidamento da avviarsi: 

 il suo espletamento ad unico lotto, essendo riferita a prestazione di entità contenuta che 
consente l'accesso alle microimprese, piccole e medie imprese e per la quale un eventuale 
frazionamento non garantirebbe la funzionalità dei lotti (art. 58 comma 1 del D.lgs. 36/2023); 

 la gestione interamente per via telematica ai sensi dell’art. 25 comma 2 del D.lgs. 36/2023, 
mediante ricorso alla Piattaforma START certificata quale piattaforma di approvvigionamento 
digitale ai sensi dell’art. 25 del codice); 

4) di individuare come segue, in attuazione del disposto dell’art. 17 comma 1 del D.lgs. 36/2023, gli 
elementi essenziali del contratto da affidarsi: 

 oggetto del contratto: costituito dalla sola esecuzione del servizio di fornitura, manutenzione e 
gestione fontane denominate casine dell’acqua nel Comune di Bibbiena; 

 durata del contratto: anni 5 (cinque) decorrenti dalla data di avvio della prestazione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà prevista dall’art. 17 comma 8 e dall’art. 50 comma 6 del 
codice, vale a dire di anticipare l’espletamento del servizio al momento del provvedimento di 
aggiudicazione efficace; 

 importo del contratto: l’importo complessivo riferito all’intero periodo quinquennale di validità 



del contratto è pari ad € 90.000,00 IVA esclusa. La base di gara soggetta a ribasso ammonta ad 
€ 6.000,00 costituenti i corrispettivi per l’espletamento del servizio relativamente a ciascuna 
singola casina dell’acqua per ciascun anno di durata del contratto. L’importo complessivo del 
contratto comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante, in attuazione 
dell’art. 41 comma 14 del Codice, ha quantificato pari ad € 15.786,00 prendendo a riferimento 
il costo medio orario per il personale dipendente da imprese dell’industria metalmeccanica 
inquadrato nella qualifica C3 (€ 25,71/ora) moltiplicato per il monte ore stimato per 
l’espletamento quinquennale del servizio (614 ore). Ai sensi dell’art. 26 comma 3-bis del D.lgs. 
n. 81/2008, non si è dato corso all’elaborazione del documento di valutazione dei rischi da 
interferenze (DUVRI) e risultano stimati pari a € 0,00 gli oneri per l’eliminazione dei rischi 
interferenziali da sottrarre dal confronto concorrenziale, trattandosi di servizio da svolgersi 
autonomamente da unica impresa in strutture indipendenti per il quale non è prevista 
l’esecuzione di attività comportanti rischi particolari di cui all’allegato XI al D.lgs. 81/2008. I 
costi della manodopera e i costi della sicurezza non sono soggetti al ribasso. Il contratto 
collettivo applicato è: Metalmeccanici Industria – CNEL C011; 

 opzione di proroga: la stazione appaltante, al verificarsi di casi eccezionali, si riserva di disporre 
la proroga del contratto in corso di esecuzione per il tempo strettamente necessario alla 
conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 120 
comma 11 del D.lgs. 36/2023 agli stessi prezzi, patti e condizioni dell’appalto in scadenza per 
un periodo massimo di mesi 6 (sei); 

 opzione di variazione del contratto: la stazione appaltante ai sensi dell’art. 120 comma 9 del 
codice: qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione 
appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. 
In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 modalità di pagamento dei corrispettivi: i servizi di manutenzione oggetto dell’appalto definito 
con la presente procedura saranno remunerati in rate bimestrali posticipate decurtati del 
ribasso offerto in sede di gara, entro 30 giorni dalla data di arrivo al protocollo dell’Ente della 
relativa fattura elettronica; 

 forma del contratto: ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D.lgs. n. 36/2023, il contratto oggetto di 
appalto sarà stipulato, in modalità elettronica e nella forma della scrittura privata da 
registrarsi in caso d’uso e con applicazione dell’imposta di bollo nella misura di € 40,00 (vedi 
All. I.4 art. 3 comma 1 tabella A del codice); 

 termine per la stipula del contratto: la stipula del contratto avrà luogo, ai sensi dell’art. 55 comma 
1 del D.lgs. 36/2023 entro trenta giorni dall’intervenuta adozione del provvedimento di 
aggiudicazione, senza l’applicazione dei termini dilatori di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 18 del 
codice, come consentito dal comma 2 del medesimo art. 55 per gli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

5) di individuare, altresì, sempre in adempimento a quanto prescritto dall’art. 17 comma 1 del D.lgs. 
36/2023, ai fini della selezione delle offerte: 

 l’utilizzo, in attuazione di quanto disposto dell’art. 50, comma 4 e dall’art. 108 del D.lgs. 
36/2023, del criterio del “minor prezzo”, determinato mediante ribasso percentuale 
sull’ammontare complessivo dei lavori posto a base di gara soggetto a ribasso; 

 la base di gara soggetta a ribasso nell’ammontare di € 6.000,00 IVA costituenti i corrispettivi 
per l’espletamento del servizio relativamente a ciascuna singola casina dell’acqua per ciascun 



anno di durata del contratto esclusa costituenti i corrispettivi per l’espletamento del servizio 
riferiti ai cinque anni di durata del contratto comprensivi dei costi per la manodopera e al 
netto degli oneri per l’eliminazione dei rischi interferenziali; 

 l’ammontare pari ad € 0,00 degli oneri per l’eliminazione dei rischi interferenziali da sottrarre 
dal confronto concorrenziale; 

 l’ammontare pari ad € 15.786,00 dei costi della manodopera ai sensi dell'articolo 41 comma 14 
del D.lgs. 36/2023; 

 l’obbligo di indicazione nell’offerta economica: 

- del prezzo in ribasso rispetto all’importo di € 6.000,00; 

- degli oneri aziendali della sicurezza; 

- dei costi della manodopera; 

 il ricorso, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 54 comma 1 del D.lgs. 36/2023, alla valutazione 
della congruità, della serietà, della sostenibilità e della realizzabilità della migliore offerta, 
qualora in base a elementi specifici, inclusi i costi dichiarati ai sensi dell’art. 108 comma 9 del 
codice, questa appaia anormalmente bassa; 

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D.lgs. 36/2023, non è richiesta la garanzia 
provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo Decreto, mentre all’atto della stipula del contratto, 
l’aggiudicatario deve costituire la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, 
secondo le misure previste dall’articolo 53 comma 4 del Codice (5% dell’importo contrattuale); 

7) di approvare la documentazione di seguito riportata: 

 disciplinare recante le norme per la partecipazione alla procedura negoziata indetta 
dall’amministrazione per l’individuazione del soggetto contraente nonché le modalità per la 
formulazione delle offerte telematiche; 

 modelli per le dichiarazioni da rendersi da parte degli aspiranti concorrenti (modello 
dichiarazioni integrative); 

8) di assegnare per la presentazione delle offerte, valutati i tempi necessari per la predisposizione 
della documentazione richiesta ai fini della partecipazione e stante il disposto dell’art. 92 comma 
1 del codice, un termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione della procedura sul sistema 
telematico START; 

9) di dare atto che l’ammontare posto a base di gara nonché la relativa IVA, trovano copertura agli 
appositi capitoli del Bilancio 2025 e pluriennale per le annualità successive di validità del 
contratto da affidarsi; 

10) di rinviare all’assunzione del provvedimento di aggiudicazione del servizio, in corrispondenza 
del quale risulterà individuato il soggetto contraente e l’esatto ammontare dei corrispettivi 
dovuti, la formale apposizione dell’impegno a valere sulle disponibilità come sopra indicate; 

11) di impegnare, a copertura finanziaria della spesa per il versamento della contribuzione in favore 
dell’ANAC, la somma di € 35,00 al capitolo 16321 voce “pubblicità bandi gare”; 

12) di dare atto che nel corso di espletamento della procedura di affidamento di cui alla presente, 
sarà data puntuale attuazione agli obblighi di trasparenza prescritti dall’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
mediante pubblicazione di tutti gli atti inerenti la stessa sul profilo del committente e nella 
sezione “Amministrazione trasparente” con l'applicazione delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 
33/2013 nonché nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici attraverso la piattaforma 



START certificata quale piattaforma di approvvigionamento digitale ai sensi dell’art. 25 del 
codice; 

13) di stabilire in ordine all’obbligo di comunicazione dei dati dei contratti pubblici ex art. 222 
comma 9 del D.lgs. n. 36/2023, che nella fattispecie dovranno essere inviati, a cura del RUP della 
Stazione appaltante, sia i dati per il tracciamento della fase di affidamento sia i dati relativi alla 
fase di esecuzione del contratto; 

14) di dare atto che il sottoscritto assolve la funzione di responsabile del procedimento e che non 
sussiste, nel caso in questione, situazione di conflitto di interessi di cui all’art. 6 bis della L. 
241/90 e art. 7 del DPR n. 62/2013 richiamate nel Piano anticorruzione e Codice di 
comportamento adottato dall’Ente; 

15) la trasmissione del presente atto, oltre che all’Ufficio emanante: 

 al Responsabile dell’unità organizzativa “economico-finanziaria”, per il visto di cui all’art. 151 
comma 4 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 e le conseguenti registrazioni contabili; 

 all’Ufficio Segreteria, dopo l’apposizione del visto di cui sopra, per la numerazione e 
pubblicazione; 

 
Il Responsabile dell’Unità organizzativa n. 6 

(Ing. Lorenzo Cecconi) 
Sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 

del D.lgs. 7/3/2005, n. 82 e ss.mm.ii. 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E VISTO DI COPERTURA FINANZIARIA - ART 147/BIS E ART 

151 C. 4 DEL DLGS.267/2000.  
Il Responsabile dell’Unità organizzativa n. 3 

(Dott.ssa Eleonora Zampoli) 
Sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 

del D.lgs. 7/3/2005, n. 82 e ss.mm.ii. 
 
 


